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ANCONA - Denso piano di interventi per la nuova amministrazione 

Ora inizia il lavoro 
Il primo impegno che attende i tre partiti di governo (PCI, PSI e PRI) è quello di precisare le linee programmatiche attraverso 

un rapporto più stretto con i Consigli di quartiere, i sindacati, le associazioni di categoria e le organizzazioni culturali — Il di­

battito in Consiglio comunale — La Democrazia Cristiana continua caparbiamente a dire di essere stata « esclusa » dall'accordo 

I commenti della stampa 
all'elezione della giunta 

« Le chiavi del comune 
in mano ai comunist i»: è 
il titolo ammonitorio de 
// resto del Carlino. Qual­
che anno addietro avreb­
bero stri l lato: « Abbiamo 
1 rossi in casa! ». 

Ora cambiano i toni, ma 
certe mentali tà dimostra­
no di adeguarsi assai len­
tamente ai tempi. Molto 
più semplicemente ad An­
cona è stata eletta -un* 
nuova giunta di cui fan­
no par te 1 comunisti, 1 .so­
cialisti e anche i repub­
blicani. 

Sarebbero potute entra­
re altre forze come la DC 
ma queste hanno preferito 
rifiutare le « chiavi ». Evi­
dentemente l 'impaginatore 
de « Il resto del Carlino » 
sa titolare solo in chiave 
anticomunista e ignora 
ogni al tra cosa. Oltre tut­
to l'estensore dell'articolo 
gli aveva fornito < sugge­
rimenti » assai più obiet­
tivi come, ad esempio, un 

largo stralcio del discorso 
del nuovo sindaco Monina. 

Dei repubblicani, invece, 
tiene massimo conto il 
Corriere Adriatico il quale 
per giorni e giorni aveva 
circuito con una fittissi­
ma rete di lusinghe e blan 
dizie il PRI. Oggi il fo­
glio anconstano molla "'i 
armeggi e passa all'insul­
to: il PRI viene definito 
una stampella; 1 suoi diri­
genti avrebbero voluto 
questa giunta « per una 
sorta di anticlericalismo 
fin de mède, abbastanza 
demode »; inoltre la fo­
glia dell'edera - con raf­
finata originalità — è pro­
posta tout court come pa­
ravento della vergogna. 

li'Avanti! pone l'accen­
to sulla validità del pro­
gramma «che si potrebbe 
definire — scrive l'organo 
socialista — come l'esatto 
contrario del centrosini­
stra. 

Esso si basa, soprattutto, 
su un nuovo modo di con­
cepire 1 rapporti di de­
mocrazia fra maggioranza 
e minoranza, fra esecutivo 
e consiglio comunale ». 

li'Avanti! osserva anco­
ra: «Sa ranno istituite le 
commissioni permanenti 
consiliari le cui presiden­
ze potranno essere asse­
gnate anche a consiglieri 
di minoranza e un nuo­
vo rapporto è previsto nei 
cpnfronti dei consigli di 
quartiere per i quali è ipo­
tizzata una concreta azio­
ne per giungere alla ele­
zione diretta dei suoi com­
ponenti. 

Un capitolo a parte è ri­
servato al r isanamento dei 
rioni storici per i quali la 
soluzione che la DC vole­
va imporre durante la ge­
stione di centro-sinistra 
aveva costituito uno dei 
punti più negativi del'in-
tera politica amministra­
tiva ». 

ANCONA. 23 
Quando il sindaco ha comunicalo i risultati della votazione (la prima, per eleggere i dieci 

assessori effettivi), il pubblico ha applaudito: un applauso breve e intenso, a sottolineare la 
stima per gli uomini che compongono il nuovo governo e salutare l'avvenimento. La giunta 
comunale deve mettersi subito al lavoro. 11 primo impegno d i e attende i tre partiti di 
governo PRI. PSI e PCI. è quello di " fare il programma " con gli anconitani, rappresen­
tati dai Consigli di quartiere, dai sindacati, dalle associazioni di categoria e dalle organizza­
zioni culturali. Le linee di in — — . _ _ _ _ 
tervento ci sono già. le ha | ™«*ca il consenso, lavorerà 
lette l'altra sera, dopo la se | Pfr rendere qua cosa ti. più 
conda votazione per i due as- | che una parola la partecipa 
sessori supplenti, il sindaco z,""e*' , . » .. 
n„,-H„ \ i« , in* <;; t r . t tn n,-A II breve e<l interessante di Guido Monina. Si tratta ora 
di perfezionare (o costruire?) ; battito che ha preceduto l'in 
non già un documento, ma il 
rapporto fra popolazione e 
istituzioni, fra Ancona e il suo 
governo. 

« Gli anconetani debbono 
scrollarsi di dosso eventuali 
pigrizie — risponde un asses­
sore comunista a una nostra 
domanda — chiediamo fin da 
oggi, fin dalla discussione sul 
programma, un contributo es­
senziale, chiediamo idee e im­
pegno. Non deve esserci spa­
zio per disimpegno o sfiducia. 
Cercheremo di suscitare il j 
meglio delle energie popola- i 
ri. Siamo convinti che non | 
si tratti di semplici proponi- ! 
nienti, giacché la nuova eoa- i 
lizione, per il modo stesso con 
cui si è formata, sulla base 
cioè della politica di intesa. 

sediamento della giunta ha 
confermato gli orientamenti 
delle forze politiche della 
maggioranza ed ha fatto re 
gistrare il palese disagio del­
l'opposizione democri.it iana 
(che è tale per propria volon-

Oggi ad Ancona 
comizio del compagno 

Carlo Galluzzi 
ANCONA. 23 

Indetta dalla Federazione 
provinciale comunista si 
svolgerà domani ad Ancona 
(piazza Roma, ore 17.30) una 
manifestazione popolare. 

Interverrà il compagno 
Carlo Galluzzi della Direzio­
ne nazionale del PCI . 

In crisi le ultime giunte centro - sinistra 

Macerata: paralizzati 
Comune e Provincia 

da polemiche e contrasti 
I comunisti sottolineano l'esigenza di accordi che 
coinvolgano tutte le forze democratiche e popolari 

Per Ascoli il PCI propone 
un'intesa programmatica 

L'aggravarsi della situazione economica del Comune rende impro­
rogabile una diversa direzione politica ed amministrativa della città 

tei, pur se di nuovo questa 
lampante verità si è voluta 
distorcere in consiglio). 

I rappresentanti dei partiti 
della maggioranza hanno fra 
l'altro presentato le delega­
zioni che fanno parte della 
giunta: * Nella scelta degli 
assessori — ha detto la com­
pagna Milly Mar/oli per il 
PCI — ci ha guidato un cri­
terio preciso, quello di affian­
care ai rappresentanti degli 
altri partiti, compagni con 
una notevole esperienza po­
litica: capaci e competenti. 
pienamente responsabili ». 

Gli assessori comunisti so­
no Massimo Pacetti. ex capo­
gruppo, Uliano Giannini, se­
gretario regionale della CNA, 
Nino Lucantoni della segre­
teria della Federazione. Mau­
rizio Piazzali, architetto. Sa­
verio Pesce, che ha fatto par­
te della commissione urbani­
stica. Silvano Bragaggia, che 
ha dato un valido contributo 
alla vita dei consigli di quar­
tiere. 

I consiglieri si sono diffu­
si anche sul carat tere della 
nuova giunta. 

Punto di partenza: l'accor­
do unitario. « Questa giunta 
— ha detto ancora la rappre-

Una recente manifestazione per la costituzione del sindacato di PS. Gl i agenti si battono 
per i l rispetto dei loro d i r i t t i contro gl i abusi e gl i i l lecit i che quotidianamente vengono 
commessi nei loro confronti 

Interrogazione parlamentare dei compagni Flamigni e Donelli 

Per uso personale del prefetto 3 graduati 
di PS sono diventati cuochi e camerieri 

sentante comunista ha la 

MACERATA. 23 
Una delegazione del PCI 

(Bruno Bravetti, segretario 
della Federazione comunista 
di Macerata, Giuseppe Cer-
quetti , responsabile della 
Commissione Enti locali. En­
nio Bellesi, vice sindaco di 
Tolentino. Giovanni Palmini, 
consigliere provinciale. Por-
firi. capogruppo al Consiglio 
comunale di Macerata) ha 
avuto un incontro con la 
s tampa nella sede della Pro­
vincia. 

Il compagno Bravetti ' h a 
ampiamente illustrato la ri­
soluzione votata dal Comita­
to direttivo della Federazio­
ne nella quale, fra l 'altro, 
vengono sottolineati gli effet­
ti negaiwi della sopravviven­
za nella provincia di giun­
te di centro sinistra. 

Si assiste, è vero, nel Ma­
ceratese. allo sviluppo di pro­
cessi unitari non solo per la 
formazione di giunte PCI-PSI 
aper te ai più larghi apport i . 
ma anche per gli accordi po­
litici che sorreggono giunte 
di larga intesa sia a livello di j i 
comuni che di comunità mon­
tane . 

Tuttavia, r imangono anco­
ra giunte di centro e di cen­
tro sinistra che vivono alla 
giornata quando non sono ad­
diri t tura immobilizzate dai 
contrast i interni come nel ca­
so della amministrazione co­
munale di Macerata e della 
amministrazione provinciale. 
minate da polemiche e inef­
ficienze di cui si è avuto am­
pia eco sulla s tampa in que­
sto ultimo periodo. 

« I comunisti — ha rileva­
to il compagno Bravetti — 
ritengono che. proprio di fron­
te alla possibile campagna 
elettorale. i comuni e le co­
muni tà debbono funzionare e 
1 processi unitari debbono se­
guitare a maturarsi e a svi­
lupparsi. 

I comunisti sono, quindi. 
Impegnati per realizzare a 
tut t i i livelli la politica del­
le più larghe intese, che deb­
bono part i re dalla necessità 
di affrontare i problemi più 
drammatici con iniziative 
qualificanti sopra t tu t to sui te­
mi dell'occupazione e della 
ripresa economica. 

II part i to è quindi impegna­
to a compiere at t i conseguen-
ti perché vengano rapidamen­
te superate le anacronist iche 
ed inefficienti amministrazio­
ni centriste e di centro sini­
stra a t t raverso accordi che 
coinvolgano tu t te le forze de­
mocratiche e popolari, nes­
suna esclusa. In questo qua­
dro va por ta to avanti ulte­
r iormente e con coerenza lo 

impegno delle giunte PCI-PSI. 
caratterizzato dalla aper tura 
nei confronti della DC, del 
PSDI e del PRI com està 
concretamente avvenendo ». 

I compagni Porfiri. Palmi­
ni. Bellesi. Cerquetti hanno 
completato l'illustrazione, col­
legando la proposta comuni­
sta alle esperienze derivate 
dalle rispettive funzioni nelle 
amministrazioni comunale e 
provinciale di Macerata, nel­
la giunta comunale di Tolen­
t ino e nella formazione del­
le giunte delle comunità mon­
tane . 

A Jesi 
trasporti 
gratuiti 
per tutti 

i pensionati 
JESI . 23 

Con viva soddisfazione è 
s ta to accolto nella ci t tà 1" 
a t to deliberativo del con­
siglio comunale riguardan­
te la modifica della con­
venzione t ra il comune e 
la società cooperativa 
CJPA. per la gestione del 
serv:z:o di trasporto urba­
no nel territorio comunale. 

In base all'accordo rag­
giunto la società avrà un 
contributo dal Comune di 
148 milioni di lire, invece 
degli 80 precedenti. 

Il provvedimento inoltre 
prevede la gratuità del ser­
vizio per tut t i i pensiona­
ti con un reddito inferio­
re alle 100.000 lire: altri 
fatti di notevole importan­
za il potenziamento del 
servizio con l'acquisto di 
nuovi mezzi e l'istituzione 
di una nuova linea, che 
inserita nella rete già esi­
s tente. permetterà un più 
regolare continuo collega­
mento fra ci t tà e zone in­
dustriali. 

!l 

i l 

i 

ASCOLI PICENO. 23 
La segreteria del comitato 

di zona di Ascoli Piceno, uni­
tamente al gruppo consiliare 
comunista del Comune di 
Ascoli, ha esaminato la si­
tuazione venutasi a creare 
nell'amministrazione comuna­
le. in relazione all 'aggravar­
si della crisi economica e so­
ciale della città, ed al dete­
rioramento del quadro eco­
nomico e politico del Paese. 

Da tempo si deve constata 
re una crescente incapacità 
dell'attuale maggioranza di 
centrosinistra ad affrontare 
in maniera organica, coordi­
nata e con una scelta rigoro­
sa delle priorità necessarie. 
i drammatici problemi della 
città. 

I ripetuti episodi di scolla­
mento della maggioranza ve­
rificatisi in tutti gli ultimi 
consigli comunali sono l'indi­
ce di una difficoltà di fondo 
ad affrontare la situazione 
di cui non è possibile non te­
ner conto. Va detto d'altra 
parte che tutte le realizzazio­
ni positive della presente am­
ministrazione (regolamento 
consiglio comunale, consigli 
di quartiere, consorzio costrut­
tori. decollo Monticelli, con­
tratto del personale ecc.) so­
no state attuate là dove è 
stata sorpassata la pregiudi­
ziale anticomunista e si è su 
perato il rigido schema del 
centro sinistra. 

Pure in presenza di queste 
positive realizzazioni — che 
il Partito comunista non in­

tende minimizzare perché ri­
tiene di aver dato ad esse 
un contributo importante — 
l'aggravarsi della situazione 
complessiva della città, non­
ché della situazione contabile 
ed economica del Comune di 
Ascoli Piceno, rende impro­
rogabile una diversa capaci­
tà di direzione politica ed 
amministrativa della città. 
che può essere resa possibile 
solo da un accordo program­
matico fra tutte le forze co­
stituzionali presenti in consi­
glio. 

Pertanto in occasione della 
discussione del bilancio pre­
ventivo il Partito comunista 
presenterà una bozza di ac­
cordo di emergenza su cui af­
frontare la discussione con le 
altre forze politiche unitamen­
te ad alcuni emendamenti 
qualificanti al bilancio stes 
so. pur tenendo conto delle 
difficoltà di intervenire per 
modificare radicalmente la 
importazione di un bilancio 
da altri redatto. 

Su queste proposte i comu 
nisti auspicano c!ie si apra 
un proficuo confronto tra tut­
te le forze democratiche che 
consenta di individuare una 
piattaforma comune di intesa 
su cui confrontare le rispet­
tive posizioni, nel caso viva­
mente si auspica che si svol­
gano alla loro scadenza na­
turale le elezioni amministra 
tive. o di affrontare tempe­
stivamente le più urgenti 
priorità amministrative nel 
caso di elezioni politiche an­

ticipate e di rinvio ad autun­
no delle elezioni amministra­
tive stesse. Su queste propo­
ste si stanno svolgendo incon­
tri bilaterali tra il PCI e i 
diversi partiti. 

Su questo problema ascol­
tiamo il compagno Giangia 
corno Lattanzi. capogruppo 
del PCI al consiglio comuna­
le: * La nastra proposta di 
un "programma di emergen­
za" che trovi concordi tutte 
le forze democratiche e le 
impegni anche sul piano del­
la concreta realizzazione — 
ci dice —- nasce dalla costa 
fazione del fallimento del 
centro sinistra e dalla con­
seguente. mancata soluzione 
dei più importanti problemi 
della città: da quello della 
casa e del terremoto a quel­
lo della occupazione, dalla 
reale partecipazione dei cit­
tadini alla gestione della co­
sa pubblica, alla sostanziale 
modificazione de; metod: de­
teriori di governo troppo 
spesso contraddistinti da im­
provvisazione e clientelismo. 

II "programma" comunista 
assume quindi valore di prò 
posta politica sulla quale han­
no già espresso la loro ade 
sione i compagni del PSI e 
del PSDI. sia nel caso che 
si vada al rinnovo dell'ammi­
nistrazione comunale di Asco­
li alla sua normale scadenza. 
nel giugno prossimo, sia ciie 
il consiglio resti in carica 
per le anticipate consultazio­
ni elettorali ». 

forza e la convinzione di una 
politica di collaborazione, che 
è prevalsa sulle posizioni di 
chiusura e di pregiudizio ca­
ratteristiche di chi ha deciso. 
almeno per ora. di restar fuo­
ri da questa nuova realtà. 
fuori del movimento di cui 
questa coalizione è l'espres 
sione. Siamo disposti a rin 
novare appelli e a sottolinea 
re ancora questo spirito di 
unità: siamo aperti anche ai 
dissenso, non certo però alla 
contraffazione ». 

Il capogruppo socialista Ti-
raboschi ha ricordato che il 
programma non è « la somma 
di tutte le cose di cui la città 
ha bisogno, ma una sintesi 
dei problemi emergenti, su 
cui chiamiamo al confronto. 
La partecipazione è il nostro 
metodo di governo. La svol­
ta politica dii Ancona ha un 
grande significato: per la pri­
ma volta esiste un'organica 
partecipazione dei partiti del­
la sinistra al governo della 
città ». 

Del Mastro per il PSDI ha 
voluto rilevare il presunto 
equivoco di questa giunta fra 
carat tere di emergenza e sen­
so della .srolto politica come 
se le due questioni fossero 
in contraddizione. 

Italiani, per la DC. ha ri­
petuto l'argomento infondato 
della * esclusione della DC ». 

Un interessante intervento 
ha pronunciato il consigliere 
repubblicano Cagli in risposta 
ad alcune contraffazioni: 
« Non è questo il momento 
degli slogans — ha detto — n 
deile etichette: occorre avere 
la forza e il sen->o di respon­
sabilità. vedere oltre Tinte 
resse di parte: lo slancio nuo­
vo deve venirci dall'accresciu 
ta consapevolezza dei nostri 
cittadini. E' questa una mag­
gioranza che nasce nella mas­
sima chiarezza: non racco­
gliamo provocazioni e polemi 
che. Vogliamo e ricerchiamo 
la collaborazione ». 

Per il PRI aveva pre<o la 
parola anche il capogruppo 
Baldelli. 

FERMO - L'inchiesta nella realtà scolastica compiuta dalla FGCI 

Solo disoccupazione per i diplomati 
Cresce paurosamente il numero dei giovani senza lavoro — Spesso ci si rassegna a svolgere attività dequa­
lificate, accettando la regola del sottosalario — Il rilevamento condotto tra gli istituti superiori della città 

I compagni deputati Flamigni e Donelli 
hanno presentato interrogazione al Mini­
stro dell ' Interno su quanto denunciato in 
un documento sottoscrit to da 35 guardie e 
graduati di P.S. e letto nel corso di una re­
cente assemblea di poliziotti e di altri cit­
tadini . tenutaci ad Ancona su iniziativa 
della Federazione sindacati CGIL CISL UIL. 

Nel documento, fra l'altro, si afferma: 
« Anche nel nostro ambiente ogni giorno 
vengono commessi abusi ed illeciti. Vor­
remmo sapere perché il prefetto di Ancona. 
un impiegato statale come tanti , deve avere 
in casa sua per uso personale tre nostri 
colleglli, uno come cuoco, uno che fa da 
cameriere ed un al tro che fa le pulizie. 
Oltre a questi ha ancora due appuntat i 
autist i che por tano lui. la moglie e 1 figli a 
spasso, con le macchine dello Stato... Lo 
Sta to ci paga per fare il nostro dovere e 

non per servire un uomo come noi. che li.t 
avuto la sola fortuna di avere un titolo di 
studio... Siamo stufi di essere umiliati. E" 
il momento di due basta ». 

In particolare. ì compagni Flamigni e 
Donelli — nella cui interrogazione è ripor 
ta to quasi integralmente il d o i u n j p t o — 
chiedono al Ministro «se di fronte^ai nu­
merosi casi di prefetti, che hanno abusato 
del proprio potere per distrarre militari di 
pubblica sicurezza dai compiti di istituto. 
ne esista qualcuno in cui il Ministro abbi.» 
fatto valere il rigore della legge penale e 
abbia adot ta to severi provvedimenti disci­
plinari ». 

I due deputati comunisti ricordano l'art. 1 
della legge 11 giugno 1974. il quale stabilisce 
che le guardie di PS « non possono essere 
adibite a mansioni di a t tendente o famiglio». 

FANO - Promosse da un'equipe socio-psico-pedagogica del CIM 

Iniziative sull'inserimento 
scolastico degli handicappati 

L'intervento si è svolto attraverso gruppi di lavoro con gli insegnanti 
elementari divisi per circoli didattici - Nuovi metodi di insegnamento 

»»»•»» 

FERMO. 23 
Le scuole superiori di Fer-

| mo producono centinaia di 
j disoccupati ogni a n n o ; il .o-

ro collegamento con le strut-
. ture socioeconomiche de". 

comprensorio è nullo. In que­
sto contesto si pone il proble­
ma del recupero produttivo 
delle forze cultural: espresse 
dal nostro tessuto sociale, per 
ancorarle al processo di svi­
luppo della zona, per combat­
tere la disoccupazione, per 
frenarne l'emigrazione verso 
il triangolo industriale del 
nord. 

In questo quadro si inse­
risce l'azione del circolo 
« Scoccimarro » della FGCI d; 

; Fermo. La sua presenza i ta i 
! giovani fermani si è qualifica­

ta recentemente con un docu 
mento d: analisi e di propo­
ste : analisi delia realtà sco­
lastica locale ne. suoi colle­
gamenti con i settori produt­
tivi e dei servizi, proposte d: 
soluzione a breve e a lungo 
termine. 

Il ri levamento condotto t ra 
gli istituti di istruzione supe­
riore della città (raccolgono 
circa 5000 studenti provenien­
ti da una t rent ina di paesi del 
comprensorio) ha da to risul­
ta t i abbastanza significativi: 

aumentano gì: iscritti nelle 
scuole tecniche. :! liceo sc.en-
tifico viene preferito al clas­
sico. il magistrale è :n net ta 
diminuzione. Ma il problema 
occupazionale acquista gene­
ralmente dimensioni allar­
man t i ; ì diplomati delie scuo­
le professionali tendono a tro­
vare con più facilità una oc­
cupazione (segretario d"az.en-
da. meccanici. ronfez.on.sti. 
tecnici elettronici»; ciò sem­
bra dovuto al carat tere cl.en-
telare di questi istituti 
«ENAIP e OSFIN». ai fallo 
che i diplomati si acconten­
t ano spesso di sottosaian t in­
feriori a 100 000 lire» ed infi­
ne anche al fatto che la loro 
preparazione, p.ù specifica­
mente tecnico pratica, rispon­
de meglio alle richieste .o 
cali. 

Ma : diplomati delle al tre 
scuole hanno una situazione 
decisamente meno favorevole. 
il commerciale ha visto .n po­
chi anni raddopp.are i suo: 
iscritti, ma i diplomati so.o 
ra ramente t rovano oecupaz.o-
ne nelle aziende calzatur.ere, 
oppure si rassegnano ad un 
lavoro dequalificato e al sot­
tosalario (cresce però il fe­
nomeno delle iscrizioni uni­
versitarie, come ripiego). I 

geometri vanno diminuendo. 
sia per la loro preparaz.one 
inat tuale s-.a per la scarsa ri­
chiesta di mercato, per cui o 
finiscono all 'università oppu­
re si « sottoimpegnano » in 
qualche ufficio tecnico lo­
cate. 

i li Tecnico Industriale regi­
stra un caso particolare; 
sforna ogni a n n o due-trecen­
to diplomati specialisti :n at­
tività industriali, ma mentre 
fino a pochi anni fa veniva­
no quasi tut t i assorbiti dalle 
industrie del nord, ora anche 
essi restano disoccupati «un 
po' meno i chimici e ì mecca­
nici. quasi tut t i i pent i elet­
tronici ed elettrotecn.c:». 

Dinanzi ad una offerta d: 
personale tecnico e commer­
ciale cosi numerosa, si regi­
stra l 'assurdo di una agricol­
tura e di una att ività calza­
turiera completamente, o 
quasi, slegate da un discorso 
di presenza tecnologicamente 
qualificata. In tal modo gii 
istituti superiori di Fermo as­
sumono il ruolo di at t ività ter­
ziaria non efficiente nel ter­
ritorio. 

Il discorso del giovani del­
la FGCI par te con un obiet­
tivo immediato, ed è que.lo 
dt l superamento della »UUA-

; le disoccupazione g.ovan..e. 
I specie intellettuale: ma lo 
i obiettivo finale e queilo d; 
, co! lega re le scuole ai. a realtà 
i socio-economica del Fermano. 

affidando loro la preparaz.o-
; ne d: l e e n a . esperti e pro-
, g rammaton . da indirizzare 
. sia aila agr:coitura che a.le 

industrie della zona. 
Part icolarmente importan­

te può rivelar». cosi .1 ruolo 
dell 'ITI « Montani ->. specie 
nell'agricoltura e nel settore 
calzaturiero; pent i ch.mici, 
meccanici, programmatori po^ 
trebberò inserirsi a migliora­
re la produzione agricola, a 
impostare un nuovo d.scor­
so dell'approvvigionamento e 
della lavorazione delle mate­
rie prime calzaturiere e a ri­
solvere il problema dell'ass.-
stenza tecnologica e del con­
trollo dei mercato; neil'un 
caso e nell 'altro il loro ruolo 
sarebbe essenz.a'.e per con­
sentire l'affermazione delia 
cooperazione. 

Altret tante occasioni di oc­
cupazione. con reciproci van­
taggi. sono offerte dall'edili-, 
zia. dall 'artigianato, dai ser­
vizi sanitari e sociali in ge­
nere. In questo campo, so­
pra t tu t to . la FGCI di Fermo 
vede 1* possibilità di trovare 

una prima occupazione a; 
giovani disoccupati: operato­
ri culturali nei quartieri , at­
traverso le biblioteche decen­
t ra te . ì corsi di cultura per­
manente e la scuoia a tempo 
pieno: centinaia di giovani. 
inoltre, possono essere assun­
ti . col sistema delle borse di 
studio, per un censimento sul 
io s ta to dei centri storici e 
sulla situaz.one ecologica, per 
assistere gli anziani e. m ge­
nere. nella medicina preven­
tiva. 

Condizione di base posta 
dalla FGCI è comunque la 
costituzione di leghe giovani­
li per l'occupazione, che at­
traverso una r is t rut turazione 
delle liste di collocamento, 
permet tano di controllare le 
richieste di mercato e la di­
fesa del lavoro. Infine, i gio­
vani comunisti non escludono 
la realizzazione di un piano 
di preavviamento al lavoro 
che. sostenuto da una scelta 
politica nazionale, impiegni i 
giovani nella realizzazione di 
piani di sviluppo delle coma 
ni tà montane, nella azione di 
difesa dell 'ambiente «sistema 
idrologico, inquinamenti) . 

s. m. 

FANO. 23 
Nell'ambito degli interventi 

per l'anno scolastico l!*75-7<», 
V équipe socio -psico pedagogi­
ca del centro di igiene men­
tale di Fano, decidendo di 
interrompere una prassi ormai 
codificata di consultazione al­
la quale si era uniformata ne 
gli anni precedenti, ha ini­
ziato a portare un intervento 
tecnico non stereotipato o con­
solatorio. ma diretto a discu­
tere le problematiche nel Ino 
go della loro inumidire espres 
sione, cioè nella scuola. 

L'intervento del CIM ha vo 
luto. cioè, evitare che nel­
l'ambito scolastico si ripropo­
nesse la logica della vis.ta 
ambulatoriale di tipo diagno­
stico. e si è posto come obiet 
tivo quello di stimolare la 
scuola, con un'azione volta 
agli insegnanti in primo luo­
go. a ricercare gli strumenti 
per soluzioni non emarginan­
ti nei confronti di bambini con 
difficoltà. 

Questo discorso ha coinvolto 
immediatamente un discorso 
più ampio sulle metodolo* e di 
insegnamento e sugli obietti­
vi educativi generali della 
scuola ed ha implicato una 
presa di coscienza ed una 
messa in cri-j delle struttu­
re e delle metodologie tradi­
zionali. 

L'inserimento degli handi­
cappati nella scuola di tutti ha 
in effetti Mtmolato la ricerca 
di modalità educat.ve alter 
native ri-petto alla scuola 
tradizionale, nell'ottica del r. 
cono^imcnto della •» diversi 
tà > e cioè de; diversi linSing-
gi provenienti dai d versi bi­
sogni 

L'.ntervento -, è svolto at 
t raver-o grupp. d' lavoro p** 
nodic: con g'i ingegnanti e'e 
mentan divi-- per creo! : d.-
rì.ittic: con momenti di ver.-
f.ca collettiva bimestrale. 

Val.da co:laborazone è -ta 
ta offerta aW'cqwpe d. I2'---
ne Mentale dal dott F r i iKe 
>oo Tonucci. dell'istituto d; 
Psico'osiia de! CNR d. Roma. 
che ha an.mato si. incontri b -
mestrali portando il suo con 
tributo d: esperienza e di «tu 
dio nella puntualizza/one dei 
problemi relativi allo svilup 
no p s k o sociale del bambino 
m venerale 

L'iniziativa ha coinvolto c r 
ca 30 insegnanti elementari 
per un totale di 40 incontri ef 
fettuati da' novembre l!¥7ó al 
l'aprile 1P7'-». 

Gli infognanti h.nnno parte­
cipato con interesse, d.spon -
bilità ed una effettiva colla 
borazione e ciò induce a spe 
ra re che sin possibile costrui­
re un di-corso nuovo nella 
scuola attraverso un lavoro di 
sensibilizzazione e di presa d. 
coscienza delle contraddizioni. 

Oggi ad Ancona presso la facoltà di Medicina 

Convegno sul «tempo 
pieno» negli ospedali 

Assemblea ad Ancona 
del Centro 

regionale delle 
forme associative 

Si tiene oggi sabato pres 
so la sala della Provincia di 
Ancona «ore 9.15» il conve-
uno regionale dei centri tee 
niri di r innovamento agri­
colo indetto dal Centro regio 
naie delle forme associative. 
d: cui fanno par te l'Alleali 
za regionale dei contadini. 
la Fedenne/zadn regionale 
CGIL. l'Unione regionale col 
t ivaton. l'Associazione remo 
naie cooperative agricole 

Presiederà i lavori un d: 
risente resr.onale dell'Allea il 
za contadini. La relazione in 
troduttiva sarà svolta da 
Graziano Stecconi, p'e-..den­
te dell'associazione d<V,e eoo 
perative agricole; le conc'.u 
sioni rore 12.30» sono affida 
te a Salv.o Ansevmi. segre 
•ano della Federmezzadri re 
rionale CGIL 

ANCONA. 23 
«Tempo pieno, come e per­

c h e » : è il tema del conve­
gno organizzato dall'Assolta-
zione regionale ospedali mar­
chigiani ( AltOM ». sotto «li 
auspici dell'Assessorato regio­
nale alla sanità, che avrà luo­
go domani 24 aprile dalle ore 
10. presso la Facoltà di medi­
cina di Ancona «aula Angeli­
ni di Grot te di Posatora». 

I lavori saranno aperti da 
una relazione dell'assessore 
Elio Cupodagho. Seguiranno 
le relazioni di: Renzo Tar­
d i m i . as- is tente ospedalieio 
su « L'esperienza d: 4 anni 
nel: ospedale »: Pietro Paci. 
secretar.o nazionale dell' 
ANAAO. su « Ruolo de! medi­
co a tempo p.eno nel sistema 
sanitario regionale»; Vittorio 
Valerio, vice presidente nazio­
nale de'.TANPO. sii « Il tempo 
p.eno considerato in una di­
mensione europea »: France­
sco Orlandi, primario ospeda­
liero. su « Una politica d'in 
centivazione concreta del 
tempo pieno ->. 

Nel pomenz?io. alle ore 14 
e 30 si svolgerà una tavola 
rotonda. 

«5»-*" 

la moda e 
per tutti 
con risparmio 
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